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Prezzo per la lnserzloq1 
~ 

'Ket ootpo del giornale· l*' 01. .... 
dga o epa~f.o d( rifa,~~~ ~O. -
In torza. pa.rtna dopo la. :ft.t'JD& ~ 
geronto eent, SIO. - R'elli q~ 
tl&RfU tl'eat. lO, \:·: 

P6r gli •vYiol r!pehlll ol. ~ 
dba.lll dl prBZO. 

81 pubbll .. tuiU l si- ..... 
1 ..... hl.- 1 ~ ''"'n"'i 
re•tlttttD~~o. - ~~~ _•, ,~~ 
non ~«ra~ea;~ d ~iifi: 

I;ir,assoQ'Ia;!imH e le inserzioni si ricevono esr.luslr,amtinte all' ufllcio del giOI'uaì~, in via dei Gorghi, N. 28. Udine. 

Narrare gli eroismi di earità dei seguaci Quando i carnefici di Roma scannavano 
·8· U.T. ·,· .. ·.· F·.n; [. ',N~.rl.,o:nrt •D''! A. Jllf .. ,f,O{; <li S.· FRANCESCO, indagare l' influenza delle nel circo i cristiani, si narra <li tigri e 

i Jll1 ltu: I:JfillUU APiliO missioni frtmcescane stt11a civilttì sarebbe leoni che mansuefatti lambivnno le lllal!i 
i ardua impresa e troppo 'l'asta per il nostro e i piedi ilei martiri, e che il fuoco stesso 

J

" gioTI,~ale. I. soli nomi <li frate Giovanni ilit parevn frescura. ~folti, fuggemlo !Llla per-
Dop~ ì'i1111nitro,b~le. ~ll~cidicll. <{Ì)lsap~en- Monte .<iot'vin9 e qel nòstrò frate Odorico secuziono dell' uomo depravato, correvano 

' tissimò· Ponteftoe: L'eone• XIII: ben poco ci M:attiussl, i viaggi <lei quali, SOl\0 poemi, .Mt!CÌ.o.si a rico.vçrarsi. !l!Jlle ~~l ve e nei 
· rimtiné•l)J dirli di· •quèlt'A'postolo ; délla P<\- . 1lovrebbero bastare a mettere i!l silenzio deserti, senza curarsi delle belve e della 

vel'tà 'e .'.Pdbrlarcà'' dei .pi\:Vàri che 'è 'S'Atì · tuttU nemiéi dei frati. -:- n tro_vare poL J!lancanz~t di cib0 .. In ctuella vergine mi· 
I:Ra(N<J~sc(! ll'A.sstSÌ·d'ei cui prò'Yviiled- l'Ordine francescano. coine. barriera formi- turà; ÒOli•ctÌ<ire':vòlto a Dio si àfuicavano 
ziale· nitseinl.ento l' Italia cattòlica celebra dà bile a trattenere le· invasioni dei: tartari, tutta la creazione, tU cui cantavano Ìa 
in dues'tigio).'hi còn vMo slnn~iò <l'amore aiuto p,otehte ai fratelli Polo ed·a Cristo- bellezza .e l'amore. ,E quelle storie, pie~e 
il Vll c,eritenàriò~ :' ' .... · :'; foro Colombo; lo stttdi!tre cosa abbia fàtto ddi" Sll~tn. semplicrt·~tt' ched sli .raccotnta~~ 

Anima generosa, ct~ore,teneriB!Iimo, santo il Cardinale Ximenes e San Lorenzo da e1 pnmt anacore 1, quan o e pan ere, 1 

per· opere e per· virtù. eroiche, ·poeta ori- Brindisi contro i tur.chi; io scoprire lti lupi e gli uccelli si facevano amici e ser· 
' gih!tle, · FRANOES00' ·D'' A'SSISI. è uno ~lei giorni nostrHè rovine di conventi france- vitori d8i santi, quelle storie ci cortuuuo­

Sànti ·p,ip: c~ratt~rl~tibi d,ellit Chiesa;; 'è' ufia sèani nell' estrema Groenhtndia e lo scorg~r . v ono, perchè destnno nel nostro cuore come l figura :stol.'i~~~;.:gloriosia;Jima. <lel·medi,o,e'\1~ questi· frati soccomivoli in mezzo alle mi- un'eco lontana 41 quello che potevo, essere• 
\ che resterà·. scolpita· 11, caratteri d' oro ,.n6~1.. schie e alle macerie di città bombardate il mondo senza il peccato, 
: annn:li d\illit Chieéa,e (\èll''ùtl'lanità', doves~e dovre]lbe disarmare qualunque prevenzione, ell :.poeta di Assisi rinnovò questa lupe 
· il mori do durate 'anche m~iql)i' di, sliq91i. . spegnere . ogni, livore. divina, o chiamò fratelli e sorelle gli ani-

L''ero.is1DO ,qella. suo, carità si , distin~e· ·S. FRANCESCO n: ASSISI fu anchè poel\<'t. mali, le piante e persino Io pi~tre; d,o-
in. tutte le ·:circostan~e .. :D'·,agiata fortnn~, L' Oznnaru nel suo bellissimo libro: L~s J:\lltndava alln '!latura, ai pesci, agli uccelli, 
rinn'!lzia·nl· padré'.le sostanze e !ti, rltita- poete.s }i·auciscaim, chiànÌava il povereUo ai lupi, e tutti l' obbòdivano miracolosa­
nei~iWnzidèlla c!ln;Jp~gn~ .~.er pregareje d'Assisi: 1;.0rfeo del suo tempo. I<1 in fatti ruente. 
<ligilinnre; corre at~rarerso. ie selve ,de' snpi SAN FRANIJESCO, anirua squisitamente pae- Quelli che affogano nel tripudio di gandi 
monti,, poetando d'amore, celeste ·per ce le- ,ticn, benc]).è a v esse pochissima . coltu\'11 ~ensuali le più nobili ll.llpirazioni dell' ,a­
b rare 'lè sue' mistiche: nozze colla ·pove.rt~; classica, riÌ1sci uno dei più amabi)i 1 poeti niulll, e, meri tre, per quell'istinto che · è 
si fa ~o\IIlo'I~tin!~, d~gl(!i~~tj; ·~~~u)t\'fet. ' dthuo tempo e invogliò a seguir}o ~·n in noi di salire, gridano excelsiur, sce'n· 
mi, di ·tutti gli sventitrati. . : Pacifico, poeta laureato, Jacopone da Tom dono poi vergognos~tmente, costoro devoJlO 
. In Egitto, ·ove lo·'~hiama. ardore.,di •p~e-' e, Dante stesso,. che ,cinse il . cordone '1li sorridere leggendo i Fioretti (!i s. Fru,'n­
dicaziì:nie,,. ~O:~fè e·:i~?# s~0nit~ èotiti'n}1a terziario. ' ceseo 1e le sue poesie; ma è il sorr\so 
r apostolato ;tra/g1i 1iùf0A~lt,I!l Halià èhlìt- In un affetto che non ha confine, percM 'dell' eMte; non ci badate. Allnlor volta 
mn n risurrezione .mottlle,dil po.polo, · cr~n sgorga·dnl Sommo Amore, SAN FRANCE~ il pennello di Giotto, il verso di Dant~ e 
·un• ordine'. religioso "P'ef·•gli .uomini, nho SCO abbraccia tutte le creature, dagli l'eloquenza !li Dossuet cantarono le glode 
per lé"!ldtilte, ed''i.\n.''tlirzo'i p~r 'colòl'U''cÌte astri.,remoti, che piovono la loro luce sul ,dell'umile fr~ttic~llo di Assisi, e noi fosteg­
vivono nella civile società. · · · nostro pianeta, all'insetto' che striscin ~t~ giando .n suo settimo centennrio, stinJ\lo 

.Rifol'matore, ··Sciolse._,g.ran .. pat,te- delle traverso la strada. Per lui tutte le c<jse in compagnia di quei grnndi antichi, imi" 
questioni sociali de' suoi tempi pre(!ican~lo hanno unn v,oç~, ~l,te .,.~l!tra nell' nrmoiJin tando il compianto Duprè, che raccolsti e 
la pace, ln frntel!nnzn, hl·· cal'itil,. E die1lt·o universale. Il ruggito del leone, il m~r· compose il seraf\co ardore di Francescodn 
n lui, oh prodigio! poveri e ricchi corrono '!fiò'tW· d~Lrllscellétto, lo -stormire de~le . quella divina scòlturà che fu come il te­
ad nbbracci~re la'éroce delln povertà ~o~ .:frpp~ì,agitate'q~ll!li':~r~~7irl (il trillO del- stan;Jento d~ll' ilhtstre artista. 
lontaria'; ·uomini' '·inveéchiltti nel mesti~re l'allodola, tuttò è cantò e lode .~1 .Cteatot·e. 
di spatgere' lu dlscbtflia; df"~ttpiz~arQ lotte Noi ·.nQn conosci~m~;i secreti.,ll-ccordi qbe 
fratlicide, ns~orti ~eli~ nvventi:tr~ d'aniote; nrm0\lizzano 'l'·univerSO·i , ;fil], gli è .certo 
i111mel'si nel! è l~civiè, ;)i'ndeli pèr a\Ji~n- che qnltfche , filo invisibile, in uiui ifm­
d\ne· ~·a 'u11 !tempo,~~yò't~:.per supèrstf~~. o~e, mensn unità'' èoordina ·tutto il crènto. 
si affollano intorno alla·. ,.solitmline 1 ~el Quella pace di tutte le cose create che 
Grande. PQV'ero e. gettando armi , :ric- un . giorno. !lovette regna1·e nell'Eden, Ila 
chezze ed auìofi si danno a riiiglinin i a viì!lramo; d( qùitndò in quaMo, rit'orn~re 
quell' appstolato ·di carità che ii' fa·g~•a*<li come fili di luce d''ttn sole offuscato,, eì la 
agl~ 9célii d~ Ilio e ·iibe1'issimi iruliinzi ngl~ s' incontra nelle pie tradizioni delle ~i te 
uomini. · · · dei. saliti. · 

·VII CENTENARIO NATALiZIO 
'DEL 

:(~N'~ 

''iltl\ ·'che ·surgere 
Ito' al'Oòil ff\Vlni!, 

. ·'''V mlle•e•pòvero 
· .D'J.\ssisi'Jl SeraJ!no ::> · · · .i·· • .!l!.ll! éeorder·tnoibanti~o, ... , 

. r.Ohersliònà,anc.or, iSll!lrr ),D,uM,, 
•1 Q~~~ ;w~r~ro 111•!' nojl plaude 

. , . Cou r~~lyn~o ,zel! . , , 

·' ''{Hòrl~~ di''Sion;"'é"tèiìe~re . 
· 'BSgo'nlbrb•dHUtlse•menti·:' 

·· II!Dlamord•Ì!llces~,gli•aJiim!, · 
,,,·7i!!4dùsBil ·a .j)io· l• ·!l$lltl: 

iiìl ampie vie pacifiche 
", ~ Jlljl\le al Pa~adiso, 

1R1volsè il' pi~!lto' in riso 
L'assenzio Ili 'dò l cl{ miel. 

' i'l 

:' ·Crebbe:aì<;CelestHl giubilo . 
· · Dl sua vi~tÌJ,l' eselUPÌO i .. 

, .E.:·« ()hl. c- festanti chiesero -
CÒI' tergo" folce !!'.Tempio ! · · 

; Qual' è .)a .schiera d' Incllti, 
· "·One .. ~crssll a l~'s'ua'yoçe; · 

! 'Iim' con 1jliè' 'vèloce · · · ' 
· \ Da tutti i lidi or va 1 

« Qual per· obia,·ezza varie 
Le mille e mille· stelle 
Ohe liete .in Cjel·so~ridono, 
Son ·<l'~ltre altre più bel~e: . 

,, 1, Tal di :quel (Ì\'1\nde è splendida 
L''inn)lmera)>i) prole'; · 
Eletta al par del Sol'e, 
!Jel padre é la b?ltà. 

.«·Beato ! · IgnuM e Pl'o'ugo 
. Da la; paterna stan~a, 
Ve', lo ricrea la"'\' ergine 
Ooll'~lma.~ua sembianza, 
A Lui, cl)e imniùndd polvere, 
Calpesta· 'argento·'ed ore, 

· Offre; di vi": tesor9 l 
.La croce di GESUi 

. ~ Oh C,roce l Oh sue. d<Ìiizie l 
Tranquillo in essa Ei posa: 
La PovertiÌ del Golgota 
Co' figli elegga a sposa. 
Oome piacevo!' zeffiro 

··Sospinge al porto• iF legno, 
Alza. al celeste Regno 
L' arcana sua virtù. 

<i. Invan lo Insidia il demone ; 
.No l giungo coll'artiglio. 

· Sei·bar' tra spine e triboli 
Dell'innocenza. il giglio, 
Lo .. veggan l' àlme immemori 
De la natia fralezza: 
D' &ngelioa P11rezza 
La croce Lo fregiò. 

« Barbare genti assidonsi 
!11' o m bra anèor ·di morte ! 

. SI affretta ad esse :apostolo, 

. Più <lell'averno Ei· forte. 

Come n· Profeta Elia nel s.aliro al cielo 
sul carro iu(uocato la~ciò, il suo prodigioso 
e virtuo.so mantello al suo discepolo Eliseo 
non altrimenti il serafino e profeta S. Fran­
.cesco ci lasciò e il suo corpo e il suo , se­
polcro .glorioso da visitare ed onorare sem­
pre. Di più questo gt,ail Dottore delle ~ose 
~)lirituali ci l!lsciò inoltre suoi detti, o 

M~ su l' ~rena stedle 
!hi '! 'porta e spegne Il vento, 
Di grazia Il mite accento 
Che .amo1·e ·a Lui spirò. 

« Ei piange! .. In Cristo ascondesi ... 
Sue, .Piaghe .in sè. desia l 
Ed ignei dardi. un Sèmfo 
! Lui di eontr~ invia .... 
Del Crocefisso 'immagine, 
Oh fjràn portento'! El· Jangne, 
Gittiliìdo vivo sangue 
Le .mani, il fianco, i piè 1 

« Salve, lmmortall Con gaudio 
La terra e il ciel T' iucliina. 
Raggiò su te più vivida 
L' alta Pietà divina. · 
Nel crullo gel del secolo 
Tanto strtlggeati ardore, 
Che' Serafin d'amore 
GESÙ per l' uom 'fi. fe' . 

«Salve! Del rio Lucifero 
! te serbato è il trono ; 
l'n di sua luce fulgido, 
Avrai suo scettro in dono: 
CM dall'immenso pelago 

·.De~ gaudii tuoi celesti, 
Perenne alta appresti 
Di PIETRO ai snccespor ... » 

De' profetanti Spiriti 
La voce pia si tacque: 
E in ogni eta te. atlempierla 
·L'Eroe dal Ciel si piacque. 
Ed or la sua serauca 
Propizia vauqm è spenta? 
Qual contra ~\Jon s'avventa 
Non scorge ·O•ltil fm·or 1.: 

sentenze e ricordi, colnEÌ più 'piac~ia · p~ia. 
marli. Spigoliamone alcuni : 

: L' uomo tanto sn quantp opera ; ' q~ipdi 
1l sommo del sapere si è fal)l .bu()l)ll ;ppere, 
e guardarsi dìligepte;m!lnte dai ,pem~tti1~ :e il 
meditare i giudizii di Dio. · 

' ' 
A chi gusta Iddio, ogni diletto .del: mimdo 

sembra arq~t:~zza .. f1u.~t.tf.~.~ ,e R~R~Itte; perchè 
~oave e ,dolce è ·>1 Èhgnore, e noli. mai vi 
pentirete del gusto di Dio. Al conthi'rio si 
é dell' .amor del . mondo,. perclii( \\W'1,ésca 
di quell'amore vi ~ r ,air!o, pei-èllè q\f~JlÌ' a­
n;toro delle cose mòùdane 'pì·p~~'ce, s~fupre 
molti frutti di dolore, jiorchè ''se" ami la 
m~glie, i figli, le p ossessioni, le. 4:~;y, gli 
onori, quando si muoiono ò sf perd~nii, tii,nto 
t'infliggono maggior . dolo're, ' q~a\{t~;· più 
grande si fu l' aflezjone o. l' a~ore clié::nu. 
tristi per si fatte cose.'' . . . 

Non è compiutamente buonq ~hl·l)qn·,può 
coi cattivi esser buono. : ,. · 

La bella veste, .il .bel sito, il bete, il,.manM 
giare, i riposi, il sonno !snervano la mente 
e fomentano la lussurià. 

Quando dico Ave, Mar~·a, ridono• i cieli . 
godono gli Angioli, esulta il moildo, t~em~ · 
l' inferno, e fuggono i demoni!. 

Beato quel cristiano, che ba Ja,:fede. nej, · 
sacerdoti che vivono rettanteutp èècòndo' 
la forma della Santa Romana Chifosa, e guid 
a coloro. che li disprezzano ·l N è alcuno deve 
giudicarli, percM il Signor Gesù Cristo li 
riserbò al solo suo' giudicio. Imperocchè 
quanto p1ù alto di tutti si è il loro Mini-
·stero/ ·che esercitano intorno al Santil!llimo 
Col1po, .e al Santissimo Sangtte· ·>del l N. S. 
Gesù Cristo, che essi soli ricevo.no, e: ammi. 
nistrano agli altri ; ta?to inaggiov 'p'eccato 
commettouo coloro, che li· offendono· molto 
più che se offendessero qualUJlque altra 
persona di questo mondo. · . 

Dove è carità e sapien.Za,. ivi. nèi timore 
vi è n è ignoranza ; . dove vi è paziènza e 
umiltà, ivi non c' è ira nè l)et;turbl!zioni · 
d?ve è poverttì. con allegria, fvi n,èi"cupidi~ 
gm nè avarizia; dove è quiete' e meditazione 
ivi niuna sollecìtudine e uiuno isvagail:l.'ento; 
dove è timor di Dio alla custodia.dell'.atri~ 
suo, ~vi l'inimico .. ~?'} ,troy,~.)?Rt,~ per. en­
trare , dove è m>ser>cordm. e ·i .discreziOne 
ivi non c' è nè superfluità nè induramento: 

:Divo, la Nave mistica 
È gioco a flutti orrel!<\i.l 
Sorgi ; e disporài' i'.tnr!ilnl, 
!mica stella or splendi. 
Steso a LEONE il braccio, 
Lo guida a la vittoria, 
Pria eh& ·d'. eterna Glot•ia 
A Lui sfavilli il di. 

Vittoria, clw di Satana 
Il violehto lm),laro . . 
Strugge col ·brando: ancipite 
Di )lon .Mli)lil :vero: 
E. fa spavilj ,.q. tj.al balsa,mo. 
Che <l~ GE~U ,~· infol\de, . 
Le pia!:he ab1 l si profon<l,e 
Di · cbi l' error ·seguì; 

· ll • Sion uniti, a' placidi 
Raì ·di superna luce, . 
Per vie solenni i, popoli 
! vera gloria adduce; 
De; P\i compieiJdo il no?ile 
Vivissimo desio, · ' 
Cui la citttì <li Dio 
In cima è d'ogni amor; 

Delt ! l'ali impenni al oantieo 
Fede che dice ai mq11tf: 
Lungo di qni ll~t·titevi l 
E in mar s' affondill .. propti. 
E tu, Padre, le Stimmate, 
In cui GESÙ ai piace, · · 
Arra di grazia e pace, 
Rammenta al tuo Signor. 

F. 



. le conseguenze dei fatti di Stresa 
l 

, I noetrl IP.ttori ricordano senza dubbio 
'la e~cela selvaggia data dal liberali di 
Stresa ai membri del Pius· Werein, che 
erano discesi .da Locarno per una gita di 
piacere. 
·····Dopo le violenze vennero le calunnio. 
G!.l lniml!atori. si atteggiarono n provocati 
é' nel 'glo'rnatl IorG amici strillarono come 
llquile, · dlèèndo elle i cattolici tlelnesi a· 
veano Insultato la bandiera Italiana ed 
emesoo grida sovversive. 

Alla ,calunnia delle gazzette tenne dietro 
l'Improntitudine del verboso ministro degli 
atYarl ester~ ·Pasquale Stanislao Mancini; 

. qel quale m pubblicata una lettera, in 
'oùl si pronunziavano le soddisfazioni elle 
·W Govèrno federale svizzero avrebbe dato 
infallibilmente all'Italia. 
E~ ora leggasi la lettera dirotta dal 

Presidente . della Confed~rszione Elvetica 
al Cbrisiglio ·di Stato del Cantone Ticino: 

' « Feéléli e cari confederati~ 
« Oon lettera del 12 corrente ci avete 

tras~Desso lè notizie complementari da noi 
domandatevi sull'escursione fatta il 24 

. agosto 'dal Pius· Werein. 
' « Rlàulta ·dalla nostra relazione che le 

àeellse e i lamenti della stampa italiana 
shno ·per la massima parto inesatti o esa­
, gerati. Per tanto noi non vogliamo dare 
altro seguito a questo nlfarA, tanto 11iù 
obe noi;· como voi, consideriamo come non 
provata l' asserzione che sia statn tolta 
una bandiera italiana dalle persone lntor· 

·· venute alla escursione. 
« Tuttavia non possiamo dispensarci dal 

dire che disapproviamo formalmente il fatto 
che alcuni gendarmi tieinesi sieno passati 
sol.,territorio italiano colla spada al tlnnco. 
Sebbene questo .fatto perda molto della sua 
Importanza per la considerazione cbo questi 

· gendarmi non erano in servizio, nè mossi 
• 411 veron, ordine loro dato, ma in congedo, 

vi invitiamo ad infliggere ai medesimi 
una punizione. 
. · « E· con oiò oonslùerilimo come fluito 

tutto questo affare. 
< Noi. cogliamo q n est' occasione, fedeli e 

. cari oonfèderat\, per raceomandarvi con noi 
alla protezione divina. · 

•« lo nome àol Consiglio federale svizzer9 
il Présidente della Oonfederazione Sviz· 
zera . BAVIER. » 

Dunque~ L' ou. Pasquale Stanislao Man• 
clni, ministro degli nft'ari esteri del Regno 
d'Italia resta con un gran palmo di naso. 
Rlpromettevaài delle ampie soddisfuzioni 
nella sua famosa lettera, anche lui proten­
dendo che l onttolioi del Pius- Werein 
foasero stati provocatori. Ora questa p re· 
tesa o si fondava schiettamente sopra l rap· 
porti mandati al ministro, che diplngev11no 
i eattolioi del Pius~ Werei11 come provo· 
ontori, e In tal caso il prelodato ministro 
fa la figura di ingannato; oppure l rap· 
porti erano veritieri ed esatti od in tal 
oaso che flgnra fa l' on. Pasquale Stanlslao 
Mancini! 

Ai glornnll liberali naturalmente la nota 
svizzera sa di ostico, e l'Opinione domada 
sohlarlmenti al ministro M.aooiul, . 

l giorn,lli svizzeri si mostrano soddisfatti 
della nota, m n scherzano snll~ punizione 
da iufiiggersl al gendarmi. 

ritorno In Franoia per salutare Il Re.· ·Vi 
esprimo perciò la più viva gratitudine. 

· « ltt gran pregio lo tengo l personali 
sacrifici oh e ciascuno di voi si ò i m poRto 
per ve n l r dalla patria lontana 11 reoarm i l n 
terra strani~ra, nel mio luogo d' esilio, la 
testimonianza della vostra lmmutubile fe­
deltà alla legittima Monnrchlll. Coraggio e 
perseveranza, o cari amici. 
•. « Le nostte prove di nmor patrio so n 
pt·osso 11 Unire. Credete ·a qit~ste parole e 
ri potete ad alta voce: gli eventi s' Incal­
zano. 

· . < S'nvvloiua l' o~a de.! là saluto. Ognora 
più c1·esce la mia fiducia nella buona rlu· 
seita d~lla provvidenziale missione che mi 

· incombe, od io son pronto, sentite .b.~ne; a 
compiere, ohecehè .nvy,ovgu, in. tutto e pflr 
tutto i sacri doveri che la nascita . o . l Q 
sveut~ro <lella. patria m.i (lOm11nda~o. · 

« Coqtiquate, moltiplicate pure. h\. t\ltLe 
le circostììnzo le maòifeetazlonl delll\' vostra 

· ~de realista. ' 
" Ségui!ti e assècondate con ogni possa. 

La Denntazione della Vandea a Frobsdorr ·le iniziative e ,. opera· del vostro deputato 
P ·signor Bandry-d' Asaon. · 

«'No, la Fmnola nou perir~, e, coll'aiuto 
d l Dio, eriprendetà. bilo presto ·la glo.riosa 
. '!~Il ~ei tradiziqnall sn9I d~stiòi .! · · · 

l giornali leglttlmistl di Franola· sono 
pieni di esultanza per ,Je feste. religiose e 
i banchetti celebrati lo questi giorni nelle 
principali citta delia Francia per· festeg-
~~adb~;~~:J.ersario ~élla na~cito del Conto 11 primo pellegrinaggio sp~gnuolo è 

11 banchetto 'di Lione fu rimandato nlln giunte• a. Roma, . e dovea esser r\cevuto 
pros~illia domenica, 8 Ottobre e sarà 'pre- ieri da Sna Santità, cui reca' . nn' offerta 
sieduto dal Oonte Bauàry d' Asson, il prode di l 50 mila lìro. . ' ' 
e coraggioso deputato. della Vandea, che .. Cosa degna di nota. A Genova i· ·pelle·· 
ha avuto. testè l'onore di essere ricevuto grlnl furono Hschiatl e insoltilti dagli an­
insieme ud altri vandeesi io udienza. dal . ticlericali, seguaci della •l'latidlera'di Satana. 
ano Re Enrico. V, al Oastelio di Fròsdprtf; L''egregio ·nostro amico, <la 't; :.oorsanego 

A proposito di quest'udienza, i giornali Merli,' presmllò nna protesta al, Prefetto 
eattolici di Francia, 110 danno estèsi mg· contro quest'atto villano di violata ospi· 
guagll. l delegati della Vandea rappreson· talità. · · · · · 
tavano tutte lo classi della Soci~tiì. La de- . Mt~ è tempo e ,fatica inutile. Si ~roverà 
pntaziono incaricata di offrir~ ul Re ed .. che. 1 pellegrini t1veano un atteggiamento 
nlla Regina gli _indirizzi firmati 111 Ban- · provocante, e che i fischi se li banno me· 
cbetto di Oallans, giungeva ti .Vioilna il 19 ritati; ' 
so t t. n. s. e io q'ot~ttro carrozze della Oasa del 'E cosi un po' la volta i nostri liMrall 
Re ora condotta a Frosdortf e colà. ricevuta. si : mereheranòo nel mondo la fama della 
dai.Capo augusto della Casa di Francia, gente più urbana, più bene educata e più 
con ogni maniera. di squisito accoglienze. tollerante che 'mai abbia veduto. la luce 
Enrico V, ha pronunziato Io qu~lla, occa- d~l sole!. · 
sione il Hegncnto ìmp,ortanto tli\lc~r~o, il 
q naie è una novella prova d eli.' incrl)llabilo 

Notizie dMirso 

·. IT:ALI .. A:: 
Ferrara - Gli esuli dal Pol~sine. 

Sono arrivati l'altra sera cento emigranti, 
la maggior parte donne .e bambini. Altri 
500 arriveranno in ·giornata e circa 1400 
ne verranno di p9.i. A tutti pro~ved,era.nno 
le cure del MunJCJpio e del C,omJUi.tQ.locale 
di soccorso. ' · 

Quante miseriel.Qu11nti ,~oìo~i:!, · 
Verona- Il Consiglio Comunale di 

Verona approvò all'unanimità. le seguenti 
deliberazioni: 

~ l. Che l' ill.mo signor Sindaco e l' onor. 
Giu~ta municipale porgano in di lui nome 
a S. M:' il Rè e a S. li.. R: il Duca Amedeo 
di Savoia i più vivi ringraziamenti per la 
recente lofj) venl).tll f~a. noi, e per lo .inte­
reesaìÌ!ellto dimòstl.'àto :uua nbstra ! svelitura 

';. 2.' Ohe venga C'oll'd<lahdri phbblieò iuogo' 
una tMola di bronzo la qunle esprima la 
im)?eritura. riconoscenza della città nostra 
pe1 vari, corP,i d~ll' Esercito Nazionale che 
erano fra. :noi nei 'tel'ribili' •giorni predetti e 
ne ricordi Uiolni e lleroismo·.~U.lilime; 

•' B.· Proclamp,•. c.ittadini ver,onesi . S. E. il 
.. tenente 

1
gel)et;,a.le co., Gh1aeppe,1 Pjanel,l, co­

. ~anda!l\O Il tii• 9~rP.cl. ,d'armata; jl_g~,ne· 
rale Cesare ·Bonelh,· comandante la. diVISIOne 
militare :(V.) di Verona, ·ed il regio prefetto 
comm• Giuse~ee.Gadda,.senatore del Regno; 
ed incarica l Ill.mo signor Sindaco e l' orior, 
Giunta di recare in corpd ·agli stessi questa 
sua delibera~ ione; · · · 

., '5, Che l'ill.mo signor Sindaco• e l'onor, 
Giunti! municipale porgano in di lui nome 
i pjù, !ÌY.i rì1.1graziamenti a.! G9:V~rno. del 
Re e dtstrntameoto ',a S. E. Il MID1stro dei 
Lavori Pubblici · •colli m.' Alfredo 'Bacoarini; 
nonchè 'a tutto le ·autorità ·ed .. ammiuistra­
J~ioni ed a quanti,, so n osi ·più .specialmente 
adoperati in questa .,luttuosa circostanza. a. 
'nostro f11vore · ,,. .... · 
' .«'o, Rin!Ìra~ia pér' ultimo l'ill.mo signor 
Sindaco e I'. onòr. Giunta per lò zelo e !!at­
tivi tal, con cui sj prestarono a. comune pro­
fitto i~ qu~g~i a~ll?S9ipa~<inomenh: ~ ... , 
)~ehb~rò .~1 p~rr.e à, ~o!lcorso .'!n progetto 

dt maser ma clie1 'cblloreti ·Je· opere che si 
rendono necessarie per 'liberare la città di 
VerQnada.i danni derivanti dalle escrescen~e 

. dell'Mi~e .. l\.J 1progetto giudicato dal Mini· 
etero' dèt ·lavori' pubblici il· migliore fra i 
presentati e tale d& doversi adottare a base 
•di nn progetto: dii·dettaglio ,per, la sua ese­
cuzione verr~ corrispo~to.un pret11io di.6.000 

' lire, e. 100() lir~ ciascuno a~li ~utori dei tre 
oiigliòri altri' progetti;' Termine 'del concorso 
'al .31 (lioembrel,1882. ,. • , 
· Infine il Consigl~o deliberò un; .f!~estito di 
. 200,000 li~e per ,far ~~onte , 111!~ p1ù urgenti 
spese. 

Dnnque1 l membri del Piu.~· Werein 
non· provocarono niente affatto i liberali 

.di Btrèsa. Questi per conseguenza fecero 
spontaneamonte la parte di insuitatori. 

costanza del nobile Principe, ò delli1 son 
illimitati!. fiducia nellil Provvidenza, cho 
lo riserva a salvatore della ·Francia. Lo 
put·ole del Conte di Obambord destat·ono 
l'entusiasmo della deputazione vnndeese, 
entusiasmo che troverà no eco fedelo nel 
cuore di tutti .i veri francesi. , : _.," . tirr t ·,, :Esr:rr:EEO 

. Fra~~ia Dunque~ Il signor Sindaco di Stresa 
nelle sue epistole ai giornali non diceva 
il vero. 

· llunqne ~ Il coro del diari liberali r.a• 
luuniò i catto1ici ticinesi dei Pius- W e· 
re(n, Li. calnnniò l'umile foglietto'di pro· 
vinci a e li calunniò la magna Perseveranza, 
'c~e fn la prima a suonare la tromba 
. mendace c.ontro di loro. 

44 ADD8Ud1cc. del CITTADINO ITALIANO 

Il eorsal'o del Baltico 
(Dall' ingks•). 

Ebbene, generàle Ponlsen, aggiunRe in 
aria·sèherzosa Vonved, poichè debbo essere 
vo~tro ospjte per alquanti giorni, spero che 
nài oss.erverel!lo perfettamente a vicenda i 
doveri di ·gentiluomini, e che quando verrà 
j1 teriipo dL lasoia~ci proveremo reciproco 
rincrescimento. 

-.Rincrescimento! escla;.mò bruscamente 
.' il comandante. Per me sarò sollevato d'un 

gran pe~o n· gior!lo in cui vi consegnerò in 
mano.... · 

- Al carpefice, non è . vero ? 
- Al carnefice, o al diavolo,' poco im-

porta, dj ripicca l' iroso Pouls&n. 
- Generale, è questo il modo con cui 

ella m~ accoglie? disse Vonved con un sor­
riso, e 'rigUt\rdando in aria di dolce rim · 
pro vero ·il volto arcigno del vecchio soldato. 

-:- :V:i rimane ancor . tempo da ridere! 
grugni' il comandante .stizzito, meptre gli 
ufficiali ai scambiavano tra di loro sguardi 
maliziosi. , 

- Generale, riprese gravemente Vonved, 
son venuto da !ungi per visital'la e per ri· 
cevere la sua ospitàiità, ma mi permetto 
di dirle, che se ella non mi tratta più cor· 
dialmente, pt•ima che passino ventiquattro 

« Mioi cari' o bmvi Vuodcesi, (diss.J 
l'augusto Capo delh1 Oasa di Francia) quanto 
so o lieto di ri vedervi ! Gia molte consolr.~ 
zioui mi sono venute da voi in mezzo nile 
tristezze dei tempi che traversi~mo. Ab· 
biatevi dunque i miei ringmziamenti, ~i 
per la fedeltà, si por la devozione e l' af· 
fotto che• mi avete dimostrato. La vostra 
pazienza non hl\ potuto aspettare il mio 

7 

ore lascierò la cittadella, senza farle i miei 
saluti come richiedono le regole della 
creanza. . . . , 

Questa dichiarazione franca ed ardita di 
Lars Von ved stordl talmente il gener11le, 
che questi fu incapace di rispondere sul 
mom~nto una sola parola .. Si limitò a m or· 
morare tra sè un proverbio' che significava 
presso a poco ~.uomo avvisato è mezzo ;ar· 
mato • e dopo alcuni isj •nti rivolgendosi 
al prigioniero : 

- Per t.acco, di~se, qui non siete mica 
in una miserabile bicocca, ma nell11 citta· 
della di Frederiksliavn, e non c'è il barone 
Leutemberg per govèrnatore ! 

- Piacesse al cielo .. che ci fosse! disse 
Vonved con un sospiro. 

- Eh, senza dubbio vi trovereste a tutto 
vostro agio, ma il ·comandante di questa 
fortezza sono 'iò; 

- Ciò fa onore alla meravigliosa sagacia 
del nostro re Federico, replicò gr11vemente 
V c•nved, che pareva ci pigliasse uu gran 
gusto a far stizzire il vecchio generale. ; 

- Conducetelo tosto in prigione, comandò 
Poulsen esasperato, e batt.endo furiosamente 
il piede in terra. · 

Due granatieri presero . Vonved per le 
braccilt e seguiti da. parecchi ufficiali e da 
Poulsen stesso, lo condussero alla prigione 
ch' era prep11.rata per riceverlo. Attraversa· 
rono un lungo corridoio chiuso da grosse 
porte di' q11ercia, in capo al quale o', era 
unu scala di pietra a chioc0jola, La scRhl 
metteva ad un altro corri'doio sotto il Ji. 
vello del Huolo. L'oscurità in esso era rotta 
da alcune lampade. di ferr(>. che con la loro 
luce rossastra davano a quel luogo. un 
aspetto sinistro e spaventoso, 

In fondo a quell'andito acorgevasi la pl'Ì­
gione riservata a Lars V onved. Essa trova· 

Molti deputati, sp~oialmeute ~elle., pro~ 
vincie s~ttentrionali, $i recheranno, aJ)tra· 
della in oçcasione dol discorso dell'ondr.~vole 
Depretis. · ·,' · .::. ·'·1•·•·'· 1 

• • • • 

- L' on. Bacoarini non ·andrà/ più •a Stra· 
della, 'per assistere: al discorso: del·Presidente .. 
del , _Con.sigl!o, , dove?do . rj!P.!'nere a Roma 
per Il d1sbr1gq degb affari;, , 

vasi nel centro delle fondamenta dell'. ed i-, 
fizio, ed era stata costrutta par,ecchi · anni 
innanzi per i prigionieri di Stato e per i 
grandi delinquenti. 
, Un muro di quattro piedi di spess.ore la. 

separava dal C(lrridoio, e )a porta bassa e 
pesantissima era rinforzata .. da grosse spran­
ghe di ferro, che•·la,traversavano in tutta 
1!1 sua lunghezza,', e· ds, chiodi enormi. ' : ', 

La· prigione :era àbba~t11n~a. spaziosa, e 
più' !\lta della 'volta. del corridoio, ma non 
avea nessu,na comurijca,Zione coll'esterno, 
e giammai un . raggio. di sole l' avea rape­
grata. L'aria vi penetrava· per alcuni tubi 
di ferro,· e una lampada' di· ·bronzo sospesa 
co.n una .c~~ena al' ,soffitto d.schiarava ~uel 
trtste soggrorl)o, . ' : . : 

Là .dentro .'n0n 
1
vedevasi,alouu mobile. •Un 

pancone di quer~ia fissato ·l'l muro ocpu. 
pava uno !lei lah del.sotterraneo, e do.ve11 
s~rvire di letto al prigioniei:o. Su quel duro 
giaciglin. non c', erano n è. materassi n è co· 
perte, ma aoltàuto un sacco,' cii cuoio riem-
pito di P!l~lia. . .· ' 

Tutto ali intorno nei: muri ~tavano infissi 
grossi arielli dj ferro, . · .. 1 

Quando •Vonved entrò in quella che ojnai 
dovea essere la sua dimora; la lampada :et·a 
già accesa, e seduti sul pancone attende­
vano d11e fabbri, .celle maniche rimbocèate 
e cogli strumenti del loi'O meatir.re, ! 

Lars Vonved avea osservato :tutto con calma 
dal momento in cui avea v11rcnta la sog}ja 
della cittadella. Avea esaminato tutto, con­
siderato tutto ; nulla era sfuggito al :suo 
sguat·do penetrante; e tutto ei co!lset·V;'ava 
impresso nella sùa memoria. : 

Il comal).dante ten~a fissa,~i gli occhi' at­
tentamente sul suo prigioniero per vedere 
l' effetto che produrrebbe in lui la vista i del 
carcere sotterraneo. Il 'proscritto ntm; ab-

' ' ' " ' ' ' ' ' ' l ' f ! ~ ' . : ' ' ' ' i ' ' 

Un ;~ltrq: f11tto d!!lOrQsissimo vien~ a pro· 
v are la ton4~nza aqticl~r(cale. del m mistero 
attuale. fra~çase~ , .. :, .. · .• ' . 

A Parigi, la vigilia della festa di San 
Vinc.enzo d.e'' PMII, '!l gòver~G 'per mezzo del 

· Ooilimissario'fdF'polizla'·Dnlae' è del modico 
Wickam, colla forza s'impadroniva della 

;'p!~ ,f 

ba.ndonò la au11 · calllla, se.bbene. un legger 
Hor•iso di ,2ilegno gli sliora~se le labbra. 

. .:.:.: 'Eccoci~ dissè egli'i' vèggo che mi sì 
aspettava. · 
.. ~· Bi~(lg9!!'fll,,k6';1 !~~~ ,~l;!~!o1~~ .1cosa. per 
rJCevervt, nspose a ques.e paro e 1 coman­
dante sogghignando. 
. , :-;- ,V,oj ;qui m.U~attat? ,90ill9 un principe, 
'soggjinjs!J.Vonved;)'1d,Iio1coinipcio:'!- stfmarllli 
qualche eosa. Il · re · Federlèo ·non sarà nel 
suo palazzo custodito meglio di quello che 
io nella mia pl'igio11e. · 

.;-'"''Si,'e n~:am.iciT!lè,nelllici ,~i ;visiteranno 
senza il mio permesso. · 

- Chi sa ? diHse Vooved dolcemente e 
con un sorriso strano. 

- Chi S!l ?, rjpetè. il generale Pouleen. 
Chi sa? Eh·; non· ò' è da por dubbio, capi· 
tano Vonved, gi11çc4& è p\lr q.uesto il vostro 
titolo e il yqiltri:J .nQme, 'seb~ene'sarebbe ben 
temerario colui, che osasse 1\tt~stare dell' au­
tenticità delH uno o dell'taltro. Vedete que­
ste muraglie , foll1llidabili ~. !Battetele pure, 
e rimar~anu'o· inBensibili· come.la roccia da. 
cui furono 'taglia~e. E 'p~i h~q vedete quest!l 
catene, queste porte· ferrate, queste sentt· 
nelle che,,vi ,guarder~~;nnp ~l,~ .potte? 

- Si :videto·.dagli' UQmini·stretti con tri­
plici cateil~ e 1 custoditì. conlitutta la vigi. 
lanza po~sibile fi.' oire qoHùg,irsene; rispose 
Vonved ... ., ' ' · ., l•ì.ag j .... 

- Ma n~saunir.~.vA<lèr~~iii' :questa prigione 
finchè io' sarò i o(nnau~al)'te 'della fortezza, 
disse Poulsan· con 'ùia 'minacciosa. 

- Eppure, è!le cosa: non può suggerire 
il desiderjo di èòriserv!lre la vita, quando 
essa è ·sul puuto di 'soa.pparoi? obbiettò 
Vonved::•!· ' ' · '' ' ' 

- Biìndo. ,alle ci~~:rlll, Jn,timò Poulsen; 
soldsti, fate J,l. .vq~~rQ,.dOVfjr~. . 

(Oonlmua) 
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casa delle Sno~e della' Carità in Via della 
.Jmnn, 12;; Tutto le ragioni militavano In 
favore delle Snore ;c esse occupavano q nello 
stabile dal 1693, In forza di tina donazione 
regolarissima, lo st"esso IIerold non aveva 
trovato nlcnu pretesto per togliere loro 
quol possesso. Ma 111 forza può li\ dove 
non arriva il diritto. E diflltti i dne messi 
governativi, seguiti da.uu codazzo di gnar­
dlo, intimarono allo suore di sloggiare. La 
Superiora, assistita da du.e · onorati nego­
zianti e da. un usciere, riapose,eon ·un ~a· 
tegorico rifiuto, protestando contro la vto­
lazlone del domicilio. Si mandò a chiamare 
un fabbro, e. si .tr:ovò .,\ltf. tal !)elisie, che 
in cinque quarti d'ora, riuKci ad aprire le 
porte. Entrat.i l djle aguzzini, .intimarono 
ai negoziàntl di ritltarsl; '.m!l poicbè no 
d'essi il signor Léfè.bum,' non pareva. di­
sposto ad' obbolllré, fl\. m·eso pel collare e 
trascinato fuorh ·una folla enorme si era 
aeealcata lungo .111 v la, ed o~prlmeva i suoi 
giudizi in terthini tòsi espressivi,. che i 
due· commissari· giudicarono del l~ro me· 
gli o .limitarsi 'a p tendete. pos~9sso .delle 
scuole, e lasci/lrono i le sette . 8nor11 . n.ella 
farmucia, d6ve)lontinueranii6 a 41stribu)re 
medicinali, fino 11 cbe la Repubblica gm· 
dicMrà dì permettetlo ad esse. · . · 

Le Bao.te hnooo sporto querela al,Triba• 
.naie; ma' non hanno •·molta speranza, .che 
le"toro ragioni possano essere., ascoltate" ed 
esaudite. . · · · 

,, ' 

~~SIS~~ 
Il Wiene1• :faqblatt annunzia cbe lo 

IJzar,. rltorrlutò RP!leila M Mosca, ha tro­
vato nel tovagliolo,, facendo colazione, un 
proclama, del partito. terrorlstu, minacciante. 
la morte: · . ·. ..·: 

Quindici servi tori del palazzo sono stati 
tratti in arresto. 

Un puggio è ·riese!to Il porsi In salvo. 
Il paggio è il vero eolpovQle. La scomparsa 
di lui s'attribuisce alla·.protezione ch'egli 
godeva presso una dama di Corte. 

La .notizi!l Ila, pr,o•)otto grqndiesima i m· 
pressione in tutti.. . ~ 

svizzera 
Un telegramma •da Ginevra annunzia nna 

catastrofe ·feri·oviaria nel cantone Vallm. 
Vlci~o 11lla ktazione di Biòu si è sviato 

un tre n.o. . .. . . , .. 
Tre vagoni andarono io pezzi. 
SI deplorano parecchi feriti. · 

DI..A.E..IO SAORO 

· Mercordì' 4. Oitòbre 

S. Fran~esco 'd' Assisi" 

, (Ultimo QÌ!nrt{ . ...:..' o:'s, o i m'att.) .. 

como di Udine dr Oft'erta) L 7,76 - Id; festeggiarla.· prossimamente eon maggior 
di .Bnsagllapenta. .. l .•. 25 - Ourazia. di trasporto di dlvozione. Noi siamo d'avviso· 
Portis: P. Pietro n~or,chia .Onr!lto l. 6 - che egli non potesse faro di meglio per 
La popolazioue 7151. .conseguire il nobile scopo; anzi, colla ana 

Pamcchla della B. V. delle Grazie di: operetta, il sacerdote Bouottl, ha innalzato 
Udine: Offerte in ·Chiesa l. 11,07 - Il un bel monumento alla Soralitm del Oar­
PtLrroco 1. 6 - N. N. l. 2..,.. D. Francesco melo,· o i di voti di lei gliene sapranno 
Tosolinf l. 5 -· D. Giusepp~ Savorgnani grao:lò; · • 
l. 2 - D. Enrico Mandar t 2 ...;... D. Frau- L: aut.ore con una lingua purgata, ma 
cesco Fortnnato 1. 2 - D. Andrea Stefa· in !stile piano ò alla portàta di tatti; con 
nlni l. 4 - D~ Leonardo Zilli l. 4 ; .... ; nn fino criterio nella scelta dei f11tti più 
D. Luigi Pividor l. 3,50 __:_ D. Aotònio edificanti;. coll' iosorlre rielle sao pagine 
.Schiavetti l. 2 - D. Luigi B~dini l. 2 - ·preziosi detti ed utili insegnamenti, tolti 
D. Giuseppe Oernenz l. 1·- Dertoli Plotro dalle più. bello opm della Santa, colla viva 
1. 2 - N. N. l. 5,43 - Antonio Santi descrizione delle pene, dei travagli, delle 
l. l - Marchi Alessandro l. 2 - Totale lotte ·da lei sostenute e delle vittorie in 
l. 57. . · , , fin riportate,. ti mette como sott' occhio la 

D. Carlo Oaroeluttl e· flluiigtiil d! Trlce~ sua gr11nde tlgnra, il ano nobile 011rattere; 
simo 1. 5,20 - l'leve di Trio~aìmo oft'erta to la· mostm vsmìrlente · degnt1. di stima, 
del Clero e PotJòlo raccolta ·in Chiesa l. 106 di. amore di vonorazioue; ti costt•inge di 
e cent. 65 - O l ero e popo!Q della Parroc· ti'l'itto In tratto nd eselamnre: Teresa di 
tlbia. di Paluzza.! •. 79,59 - hl .• di_ Cerci· Gesù è. una qran donna, è una qra"ri 
vento 1. 12,60 ·~ id. di Snttr.io. 1.. 18 - Santa, è una" e1•onia. 
D. Oarlò Genero e popolazione di Rusdetto Quello cho è pur "degno di ossMo notato 
l. Hi,20 - D. Giovanni Feruglio capp. di Iii è che il biografo, senza ometteriJ le coso 
Ohll\.vris e· popolazione 1. 20 - Clero e soprnnonturali e mir11bili, si. tl'attieue di 
popolo di Padol"UO l. 8.91 - id. di Godia prtifèrenz~ a segnahire le singolari virtù 
t. 7,25.- id. di Oolugnal, 5,50 -id. di della S!lnttl dalla sua fanciullezza sino al 
Dei vara 1. 2,04 - id. di-Oavalllceo l. 1,32 lett•J della morte; ti svela e mette in belli\ 
--: Id. di Campoformido" l. 30 - id, di lueé il suo zelo per h1 gloria di Dio tl por 
Pasian di Prato l. 15 ,....., Parrocchifl di la saluto dellè animo, il 8Uo coraggio, In 
Villalta: il PE~rroco D. Osnaldo Comi notti sua pazienza, lll sua fortezza d'animo, la 
1. lO - la popohizione 1. 9 - Parrocchia: . stili" CEii'ità è tenerezza verso il prossit)!O. 
di Carpeneto 1. 22. Egli ti dipingo tutte questa ed altre virtù 

Listo pl·ecedeliti" L. 2647.96 con ,si vivi colori, .te li rappl·osent11 in si 
Totale » 3 546.07 bollo ed nttrneùtè aspetto, ~be tu no resti 

preso· e ti risolvi 11 ricotJiarle in te . 
. Per gl'inondati ci ·pQI"vennero dn Ci- Quindi noi non ci p~ritiamo di nffor· 
storna n. 90 C!ìpi vèstiarlo in sorte per m n re che ![ uesta operetta è destinata a fare 
donna e por fanciulli oft'erti da S. F., 0· L. del gran bene in mez1.o 11i fedeli ora e in 
e L. F .. Speriamo che .1' esempio trovi imi- ' avv.enlre; e perciò ne rar.com!lndiamo la 
tatori tanto più che Jlér li momento più .lettura o la diffusione. 
che .denaro i poveri iDO!Jdati hanno bisogno 
estremo di oggetti di ·vestiario, tli coperta , 
ecc. eoc. 

Raccomandiamo di nuovo ulla fabbricerie 
di venire in soccorso delle povere chieHe 
dei paesi colpiti dalla sciagura ehe sono 
rimasto sp3glie di tutto, pedino .di ciò che 
è strettamente necessnrio per il servizio i 
divino. · 

Lista. dei giurati. Il Municipio di i 
Udine ha pubblicato il seguente IIVVIso: 

Riveduta ed approvata dnlla Giunta Man·, 
·damentale la lista dei giurati ·ai avverte\ 
che la medesima a termini dell'art. 14 
della legge 8 giugno 1874 n.' 19,3.7 restenì l 
depositatll a lib~ra Ispeziono. presso questo 
Ufficio municipale Sezione Stillo Civile ed 

. anagrafe inno a tutto il giorno ·l o ottobre' 
corrente.. ' ·.. ' •· i 

Gli eventuali réclami da .. estendersi in: 
carta. esente da .bollo .. do,VriiUIÙl essere "pro .. 
dotti non più . tardi del· giorno. 1 !i .dello 

'stesso mese, al loonlo •R. Tl'ibunale civile l 

LE INONDAZIONI 

:ciò ohe·si tem~vasi è pur troppo avvet'l'ato: 
le ncqne della rotta provenienti da Legnago 
e che già avevano allagato tutto il terri­
torio compreso t~11 il Canal Bianco e il Po 
dalle. Valli VeronoEi a Polesella sormonta· 
rono gli argini,:e ad ·eqitare un disastro 
m~gglot'e ,:i{li Js{:uittorì del Genio Civilè t11· 
gliaròii<.i l' ilt•gin~ · destro a Fossa Polesella 
é'';"dFquid•hncque: corrono, ad '.inondare il, 
rimanente del t~rritorio tra il Po e il Caual 
Bianéo"ve.t·su il ~are. Ooutinoando _Il .de· 
ctescero il •Po, ·si tarà· poi ·altro taglio sul 
c~na\~ .~~ Oanav.ella por immettervi· parte· 
~ello ìicqu~ devastat~ièi. .. · · 

· e currezioliale, tanto' :dirottamento quanto 
·a 'iaezzo d~ll:l ·Cancelleria ''della• Pretura: 
'Ilei· l' Mandilmilnto 11 del Munici\liO; 'per le i 

•. Eft"emeridii'ltoriohe del Friwir· P!'!.me ·~ecÌ~iourspotta~ti lll,l.aJC~mmisslonei 
dJstrettualQ. . · , . . : ,, , . . . . 

· l teiogmmmi hanno già dato sufficiente 
idea dell' fmmensità del disttstro: tt·entadue 
Comuni a!lagt\li, una estensione di, settanta 
mille ett11ri ·per una zona lunga di cento· 
venti. chilometri va coprendosi dallo acque; 
novautam;illlì abitanti. sono cacciati dalle 
loro torré pex l' àllagai>lhme; molti ne ospit11 
Rovigo, .altri furono m11ndati a Fot·rara od 
a Mantova; sono sul luogo quattro reg· 
gimeuti O(l nn altro sJ, no ·usputtn, 'si at­
tendono i.'inforzi di,.parab,ini.~rj, non es~ondo 
escluso .. çhe in tant11 disgm·~ia Ié popola­
zioni tm·bate dal. doloro èommettano qual· 
6.ho atto" Ai violenztl'; ·da ogni dove si man• 
daon colà aiuti. 

4 Ottobte 1306 -,-, Oni.b,ile. grlln4~pnta.. .· .. Av.vertosi ~be si può reèlaùulre · nòri solo: 
sul Frinii e pacticohmuente sopra .. Ci'<:illale ·per la pr"tl'priiì Ìnélosiorie'oil cscìnsione, ma 
e Udine. anche· per la iuèrtiéioiìe òd .esclusione ~i! 

terzi nell'interesse della legge, purchè ti· 
reclamaute sin maggiore d'.età. 

Cose di Casa e Varietà 

, Offerte per, ~~i }no~q~ti 

Parrocchia di Faedis 1. 43 - D. Gio­
vanni FerugliQ 1. 6'-;-" fat'roçchilnll Moggio 
l. 37 - D: L. ·N. dalla vénllìta· di carta· 
vecchia l. 2170 - Famiglia Rieppi l. 2 
- N. N. j. 2 - iliet·o e t10polo di CiHterna 
J. 22,t5 -::- PRrroco.di_~og_ar~.'lo di Corno 
l. 6.- i' • · .• 

Parrocchia di S; Mllda 1!1 l{onga: Il Par­
roco 1. 16 - Boritìo··sac. A-ntonio l. lO.,._. 
Terosso sac. :G. Baìtn:t; 5,*'; It~ccolte no Ila 
chiesa parrocchia!~ .,1. .,P,25 .:- Id. nella 
chiesa di !!{eretto t; 4,66 -· "Id •. di Roq· 
chiettis l. 3,41 - Oaisntti Dometlièo l. l 
-· Murador. Angela l. "l''.- Bini .G •. ' Batta 
l. l ._ Daniolis Marco l. l - ' Oaisutti 
Giol!l.t1ppe t; l ,..;.,..Pavìotti .Giusepp~ cent. 50 
-'-· 1'urello' Celeste l/ 2,25. -.·'Macoratti 
Giovanni l. 1-:-:;,.~gtaie)., 60,07. . .. 

Parrocchia di .Porpetto l. 18,15 - Id. 
di A~iis l. 15 '- Id. di Gorizizza l. 51,50 
- Id. di · Arteg'tia ·"(Il oft'erta) 1. 19 -
Id, di Flambro l. 25,60 ·-.l~. di O~stions 
di Strada l. 45 - Id. dì S. Daniele del 
Friuli l. 68 ~ Parrocchia· eli S. Cristoforo 
di Udine: .l).,. DoJV,~nic~ :Rìid•li Parroho l. 5 
- NicoletUs D., ·aiovannU. ,2 - Raccolte 
Jl'cbiesa l. 3 .~ Parrocchia. di 8. Gia-

Dalla Res. Hun. 1 settembre ·1882. · 
Il Sindaco 

PECI LE 

La. Deputa.zio!l~ ProV'A~iaie nella! 
seduta di iel'i deliberò. in . via d~ urgenZfl· 

,,di concorre.re . a sollievo· .aei dann~ggiati 1 

dalle recenti inondazioni ·.nello veneto pro· 
vinuie. col sussidio di.lire 5000, ed a fav,ore, 
del contribuenti dei Oomuni di ·l'asiano,: 
V1tllenoncellu, Pravisdomini. e Prat11 d ila· .. 
zionò hL osazio.!la doliti V. rata dÌ ·aovrim·! 
posta· pt·ovinciale sui terreni, uniforman.j 

·dosi in· questo ai provvedimenti e mossi· 
dalla::suporiorità al rìg,uardo della Impost!l: 
goyeruatJ va. .. · 

. Queste detet•minaz.ioui verranno portate: 
' a con"oscanza del Provincilìle Consiglio nella! 
sua più pi·ossima Jl'lienza. 

Al aig. A. il libraio Raimondo Zorzi: 
fa sapere che prima di accettare desidero-: 
rebbe iptendorai sull'all'tuo. 

· Bibliogra.ft!'. La Rosa del Carmelo, 
ossia S. 'l'e1·esa di Gesù per G. BONE'rTI. 
.....:. Elegantissimo elzevir; 'fipografia Sale· 
siaoa, 'forino -:- L. 2. 

Il sacerdote D. Gio .. Borietti, dell'Istituto 
Salesiauo, ha di questi giorni pubblicato 
uiìà vitn popolare, col. titolo La Rosa del 
Carmelo, coll' intento di far congscere gli 
illti meriti di santa 'f~rosa, e per questo 
metodo innnmorarne i · fe~eli, e indurii 
più· facilmente ad ouoral'la, 11d imitarla, 11 

. Oggi sarti. finito il taglio noli' argine si. 
nistro tM Canale di Broudolo per tlUi le 
acque deb Bacohiglione ·si verseranno in 
Laguna. 

rrELl1'JG-RAMMI 
Assisi 2 - Oggi ebllo luogo la prima 

funziono religiosa nella Basilièa di S. Fran­
cesco. 

Pontificò Mons. Grasso.lli; assisteva l'E­
minentissimo Cardinnlo Parecchi, Mons. Ve­
~~CQVO. di Foggia, o una folla immensa di 
"popolo.' · · 

Belli~~I.!Jla e di 'affetto mernviglioso la 
musica appositamente composttt e diretta 
dal Padre Borroui, convautòalo. 

Il P •. · Gugiielmi, puro conventuale, tenne 
un oloqnentissimo discorso sul Ter~· Ordino 
di s. Francesco. · 
Ro~a. ... 2 - Telegrammi da Oalro di­

cono elle h sitnaziono iu Egitto non è 
punto migliorata. L'attitudine degli arabi, 
in quasi ttltto le città interne, è sompro 
ostile agli enropei. Malgrado le misuro di 
precauzione preso dagli inglesi, non è e­
scl\]sa la lH'obnbilità di al1ri disord.ini. 

Cr~dosi che, por. questo motivo, il ri­
ehianw dello. truppe inglesi sarà rio v iato. 

Oggi è giunto dir~tt11m~nt~· d11 O lStanti­
nopoli Bakor. Fo ricevuto rdal Kedivo, Il 
quale intende affidargli il ·comando della 
nuova gendarmeria. 

Araby pascitì ha chiesto ·di òssere assi-
stito da un avvocato inglese. · .·· ... 

:Parigi 1 -:- Si uccentntt sempre pii 
h1 rivaltt;\ fta Grevy e Grìtnhettà .. I glori 
nali gambettisti attaccano vivaiMnte 'ìf 
presidente dellà Repnùblicu. · · 

Il National, organo op.portunlsta pti~~ 
bllca oggi un artlcoln· vfolontlssimo cont~o 
Nigra. 

Il Siècle, organò di Brisson, combatte 
di nuovo la nomina di Nfgm ad 11mba• 
soiatol'O d' !talla 11. Parigi. 

Presburgo 2. ::- . Le primarie Dlt!.e 
Mmmerciali ed indnstrlali di J,lresb!lrgo 
trasportano i lòro fond11chi a Vlenna. 

La. grande sartoria 'l;edesko ba ù!lenzi~td 
2000, quella di L~wy 500 operai. · · · 

Gli operai hanno mandato una deputazròne 
al podestà. supplicaotlolo d' Impedire .la 
1>artenza dei principali commercianti èd 
industriali. 
. Non fn interrotta la pul)hlìca tranquillità 
mercè l'energia e avvedutezza del Mm· 
missario governativo. · 

Noi dintorni avvennero invece gravi tu­
multi. A Lausch\Uz la notta soorstì furono 
BIIOchoggiatì · tutti i negozi degli israe­
li ti. Il tumulto della plobe va IIUmllutan· 
dosi. E" testè accorsa una compagnia di 
miiitari. . · . 

Ebbet·o Inogo dei iumulti consiml.li nneh~. 
·a Sttlm!Jfed, Retllo, Georgou, Wartbarg e 
RatzersJorf. ·'"' 

Lo carrozze della . posta vengono scortate 
da forti picchetti. 

·Il comandante militare Caty chiese. al 
ministero della guorra il disloeamento di 
nn reggimento intero nei dintorni tU Pro.· 
sbnrgo. 

Lq popolazione in varie località accolse 
la cavalleria con snssate. 

Il ni1mero dei feriti VII aumentandosi. ' 
Si oontiÌwa 11 fare nuovi arl'esti. 
Accertasi cho vorrà sospeso il. giornale 

anti-semico G1·enzboten. . . 
Presburgo 2 - 400 contadini asRali­

rono e sacuheggiarono jersera gli ebrei di 
Laudsohiitz sui possossi del conte Estorhazy. 
Il p;trroco si oppose ai saccheggia tori e potè 
impedire. danni maggiori. 

Oggi ai-rivarouo a Presburgo tre squa-
. droui di ca•ailoria. 
· Dicesi che lll cavalloria spedita a Situ 
Giorgio sia stata presa a sassate •. Si temono 
diSOl'diui nncbe a Czegled. . , · , 

GUARIGIONE INFALLIBILE E GARANTITA 
DEI 

CALLI AI PIE:O~ 
mediante lo 
Ecrisontg"hn 
Zulin, rime­
dio nuovissi­
mo e di me­

~~ ... ··E!ìill'Jm~fl'· mvigliosS: ef· 
ficacia. Si vende in Udine"" presso Je· Diite 
Farmaceutiche Miniaini Fmncesco "'- Co­
messatti - Fabris - Alesai - Bosaro· ·e 
Sandri - Filipjmzzi - e Comelli, e ·presso · 
le prineipali Farmacie e Drogherie. · ' ., · 

Per le domande all'ingrosso scrivere ài 
Farmacisti V ALCAMONICA E INTROZZI 
di .Milano, Corso Vittorio Emanuele pro· 
prietari dell' Eçrisontylon. 

:J?Fl.EJZZC> -.:.:TJS".A. X..~ 

Per evitare il pericolo d' essere in- . 
ganna.ti esigere sopra ogni flacone 
la. qui sotto aegna.ta. firma autografa 
dei Chimici ·Farmacisti 

~?;>:w?~..r ~ 
proprietari dell' Ecr;sontylon. 

PER GLI. STUDENTI 

Gli Studenti cb o·. &i recano a Torino per 
compiere gli stncli ati' Università, Liceo od 
Itri istituti possono.avere camera, pensione 

a curo di famiglia a modico prezzo, i"ivol· 
go n dosi al prof. Sa.o. L. Grillo,· Via 
Rosine 12 bis - ~'OR! NO. . 

PILLOLE ·FEBBRIFUGHE 
Vodi quar'a~~~ 

, 



·'de,uS~~i~~9u~ifiè · 
r)•r·'~EfV.I .. ·· 
ttl.u · ·;'ò!'ér·.\),27 ant, nccel. 

'rJ\1E8·rt ora 1.05 patri. om. 
ora 8.08 pom. id. 
q~e L~l. an t. misto 
ore r7.U7.JI>nt. dir"tto 

.d!J. . ore 9.65 an t. O!Jl, 
VENE~JA,Òrll . 5.o~ ,PY!Il: ac~el. 

.,. · .òte $.26 pom. om •. 
ore · 2:31 an t. misto 

-.-.-. ~4:56 ·aiìi0im:­
; ' . orlf9.to allt. id. 
1:1'& ·oril''4::rl:i pòm. id. 

l"oNTEIIBA ore 7.40 pom. id. 
· or1rSl8 poth. rHretto 

. r•l;'AR'iL'EN'ZE 
per ore 7.54 an t. um. 

TJ!!!'~Tl!:. ore 6.04. pom, 1tccol. 
· · · ore 8.47 pom, o m. 

ore 2.56 ant. misto 
~:-:9~e5.TO:U-ilt. o~i:-­

'ìler ''· òre 9.50 ant, acce!. 
VJ!NEZIA· oré 4.45 pom. o m. 

· ore 8.26 pom: dzr "t lo 
-'--'---'-' _or"",!!r_c.l..-'.jl'--3. an t. misto 

ore 6.- ant. om. 
per .. r· ç~re 7.47 !lnt. diretto 

l'oN'l'EBBA ore 10.35 aut. om. 
ol·e 6.1!0 flOtll:. id. 
ore 9,05 pon~. id. 

., Colle Li~uide 
.EXTRA,'FO.,To: FROID 
,'~ ,}) ~~.~. ,, l 

., . QQe.~ta oqlla. liquirln, 
,;!l}le, s;,~mpieg{\ afreddo1 1 .. ~·· in~ispen!!J\I:>!le 1n ~gm 1 "uflì~lo,a.mmtmst~a~tone, ·~ 
,J~~;tt9ri~, ~(111/.,e p~re nelle . 
fa.mtghe pqr'' wco,llare 

iJegJlç, 9~rF9n~, 'oarta, su· l 
! gp~r!l ,P.cc1 , . . . .

1 <··, '!Jn el~g!\nteflaconcon. 
pennello relitb vo e con. i 
ti~~cQ~It~et.~~~:~~' s~,le ii 

l 
Vendesi presso l'A m· 

• iniriistrazioM del nostro ' 
1 ··,~iorm1Ìe.. l' 
.~__..-. .. ".CIII,~ 

Jl\r '~P9~9RINA 
'l -
1
1 NiiiìvoritrovMOmw-

lib,il~:1wr .~r. BP,!I~ire1 al­
l'tst!iote •8~ .qualunque. 
cart11 o tllssuto bh•nco 
le macchi§ d' inchiostro 
e colore': Indispensabile 
per.poter òorreggere qua· 

:lnJ:lque ~rrQre.di sorittu.­
razione senza punto altll· 

·. rlir'e ;.jf, co)ore e, lo apes·· 
sore· délla ·carta .. 

n. flacon Lire U!O 

La virtù di qn~sto spirito contro l'apoplessia nervosa, .la rlebo• 
·l~zza di nerVi. le siticopi, gli 'svenimenti, il lota'rgo,' ln rbaoll.d, ì1 
vaiuolq, l,e ostruzioni: dèl fegato e ùèlla lnilzu·,, i· dolori •rH éap'ò e di' 
dentt ecc, ecc,. ò tl1oppo conosciuta. Lu. riputazione piti,ch6 ~acOlare , ~·!~~ .. spirito di, ~eliss~. rende afta t t~ inutile il rt~ccomand~~ne 

. La ricerca grandi~oitoa di ·questo fat·maco ha fatta sorgefe. uuac 
i!!Chlera .dì co~tra:tru.ttori, i qu~li, sotto, il nome"-di, sp~rilp df·tf!.elissa 
dei· Carmelit,nù Scal.u 1 epnccia:n.o fa.l!itic.azioni che non hanno nulla 
a. fare col genuino spirito di 'meLissa... . · ' , . : 

Por evitare 4ont~affazioni ·riscontrate so il sigillo iu eoralaccH. 
_c1e e~iude le bottlglie rechi lo stemma dei Oar.melitaui., . 

Il V<!l'o e genuino spirito tli m•ltssa dei Rlt. PP. Carmelitani· 
Scalzi si ven•l• a!l''uffioin annunzi do! 'Cittadino lla'Uari~ al (ll'eozo dl 
L, O, ()ii alla IJottiglin. ' · ·. · · ' · · 

BOUQUBT PRINCIPESSA M!RGHHRITA 
\", Prot'n111o soavissimo lli'l' il fazzoletto e gli abiti S 

oootcA•ro /1. SuA MAl~STÀ LA REGINA n'lTALTA , l 
pt'CPU.\'ato tla SOTTOCASA Profumtere 

I'OI.tNt'l'ORE BBEVB'I:''I:'A.'l'O 

DELLE 

RR. Oorti d'It.alla e di Porto&allo 
PU}~~llATO 

alle Esposizioni lnduatrlall di MU111111 ;~ 
1871 • 1881 

Qoesto Boteq1ect gode da assa1 molti ànni il famre dello 
~ alta ttnstocrnzia e vione giustamente preferito ad ogni 
a}tra. prepamzioue di tal genere. ~Jsso consena per molto 
tempo la su!l fragranza e non maoohia men01lll:lJD$1te il 
i'aPotilttO. 

''fÌ.ì; Flacono L. 2,150 e L. 5. ; 
· Vllllde presso l'Ufficio annunzi del Oittaàino Ilàlunw. 

~;;;;~ìiliiiiiiiii!-iiOiòìi;--;;n'tll'mM,•miiiRILIIIlBdaA4Nwl;a:mAA& iiil 
"[ 

Ranno Chimico Metallurgico 
Brèvettato e {lremio.to all' Esposil!:lone di Jllonm :t8'Z9 
~ . l 

· Vero bfunitore hrtantsneo · tlegli oggetti <I'OI'ò, ~. pac~ 
btonzo, ratn:eo, ottone, stagno, &ce. eec, perfettamente igienico, IJ.lOlto 
economico e di l;icilissimo .uso, e .con~er~a~r~. assol~~:d~~· ~·~~·~~ 
onorato da , n~urierose atteetaz.iom ed encoJ,Dt, rf:';eoomandato .~lle 
chiese, stabilimailtì, trs.mwie, alberghi, catrè, ecc. n~nChè'\ :a tuttO 
le famiglie per· V&ra .ed assoluta ·ut)lltà J><llla ripulitu\'a, e rela1>va 
co!'serv~zione. delle posaterie,. suppellettili di. cucina 1 .\n raJl!ti, ar· 
gento, ecc. ecc. . 

V endosi in flaeoni grandi a· aent. 6'0 cadatmo; IDM.ZO ftac\ln 40 j 

centenimi. - Bottiglla da llti'O ·L. 2,50. ID tnlta .(1a.lia dai p~il•l· 
pali droghieri. . , ~ 

Depoijito presso l'ufficio an111111Zi del Cittadino It~(iano. 
Le·.riehiesto alla fabbrica devono 'essere dit·ette esclUsivamente 

aU' inventore -- G. O. Dm LA.ITI - ;MilarlO, via Brariu't1nt0. n.' :15. 
tii N.B:- - Qualunque' altro· liqni<lo peì• 'lo ·stesso isòripo ,po.•to :ò 

1·da. porsi -in· veluVttr sotto·;qual!:iaai, donoininaz-io.ne, ò,,,e·1.venà eh•' 
ohiarato falsificuzion~. ~sigaro la. ft.r.ma :del fabbricatore ~uil' et .. 
ohetta portata d~i flaconi .o bottiglie, e badare al Timb..., ma·'''" <.i 

l 
(ahi>ri..,, •lilla oèrdi\<Joà a si-t(<Ho dei m&t'<ilimi. · 
~~~~-~iaalfiil!lill·:.llliW!Ililllili:I!IIIIIIIIIIBIIIIIIIIIIB-.... 

i· ··:ì•.~PiSTl p_Erl1TORALE "'" · 
, DICLI~B l 

Monache <Ii s. Benedet·to•a:s~ Ger""asio. 
PREPARA1'E DAL CHIMICO 

· RI~NHm GW. BA'l"l.'ISTA 
,· . Q~~eSte' Ptistlci:IICl'"'di vidù é:drnantri in tmri t~mpO che C'or:. 
ro~wt;(l.nti aonci rnimhili pnr la pr·nuta guar·igione delle Tossi, As· 
!1la', :AT1ginU~ Gl'ippe, ÌIIH~\}!llll:t:J.:nni di (:ota, H.aU'reddori, Costi­
pazioni, Bi+Jndhiti, 81l,nt~1 ùi !'1\Ut!-IUU, .'l'!~ l polmoaar·e in•ipienta 
o COJJ.tro ~uttolle a!l'.:i.ioùi eH t;dttn o dot!o v(o t'espiratorie, 

Ogni' ncat'ola CQittlerw o•utlnaat,t.t. Past.iech.P.. 
L' istru~iouo dettaglia tu. pul u10d~ di se1·vir·aoua tra;va~i . ututa 
alla scatola. ; : " ·. : . , , ; 

A 'çuuS·a. di .motto fu.l"~ì.final'~ioni :Yel'ificate, si: cambiO l' !'Jti·, 
èhetta dol!n.~ SC<~ttuLt ~~wla ({tt<tlo si dovi't\ e~igat'EJ la tirma. del 
pol'ep~rutf:?re. · 

c~ n l ~~~~~~~t ~!)Al r~l~:~it, l ~J ~; ~~~~~~·\Ìl·~!I~~\0~X :,1 !\
1 
t~\~~~~:~,~ :~n n~~~~.~ ~~~J d~lo;~l:~br~~~\t .. ,,, ,- ' ' ' '·• 

~~m'l~~·m;~~·i-m~:;;.tY.f~ill®!iiW!lliiililliiiBilllliii•I•IJIIIIÌ•II,I•L"' 

GIARDINO· Dl · DE\'OZION.E 
• . .1'; 'l ' ' • ' 

·" p~i. 8i.~ya:ne"tU .\ 

i 

. È questo il tuo lo d'un' l\b.retti~o '"'. ritto .app~sit~tm,<lllte .. d!\1!~~· ' 
Frassinetti nutoro dei Vangelo ijpt'68at~ eoç. Ecco caò ,che scnve · 
l' autm•e n~Ha prof-a7.ione. " liicco'vi, ·o giovanetti, n'n llbr&tti·po ,~utbo . 
per voL Consigliato di scrivore nn libretto di devo2.ione adatto alla. 
vostra età, menirQ fra.i ,molti111siqJi cJw vì .eonq. f~1·ae uno .n,on .v.'~~u•<che 
st-a sct"itto a q.nt!s~o pr·opo~it~, acc~ttfli s.nbi~o l'invito: ~ ·avrete 
in· quet>to libl'etto 'le IH'eghtere delltt nmtt.ma e sera., per ]n.. Oonfo"· 
Bione e Oomunionb,' alcune bt•evi meditazi~ni, n1odo d' ascoltar.l.a. 
s. Mearm visìtel at SS. Sacramento ed a Maria SS.ma. ace. in ultimo 
(e quest; su.rh. la cosa a voi pìù gTntissimn od utilissima) avrete~molti i 
esempi (lei Sunti. le 6 D0meniche rl'i S. I .nìgi-, ViR O m cis, i Miato1·.i, 
del Rosario, ritloasioni sulla H.eligione ed in fino Ricol'di pei ·giova~ 
netti." ì . 

Ognuno vohà acqniatnro que~t' rn11·~o libt-etto e kJ si raccomanda 
in !ipecial modo a.\lu 'gioventù. E leg~tto in 112 pelle oon busta e: 
oosta la tenuislfitna-, monetn. eli. C. mi HIJ Je. copia; chi· ne<a~~ista .. l2 
avrà la lll' g""ti•. Ohi desid•ra per posta aggiunga o C. mi poi' Qgui 
oQpia. ~ • 
. · PREl&Sfl RaimondQ Zorzl - UDINE 

PILLOI ... ;E F,EBBR,Ii:PUG.E,i~ 
AN'l'IPEltJODIOIIÈ "A'N'l'IMUSMA 'l'IUHE 

dol Fa!'lnacista GENERò SO' ì:O!ìATiO ,, ,· ···i 
1. . _Guariscmlo le febli~i. (l'arin; ·mals~""• Io ,recit\iv~, \ ,tumo~(~r'je~icf, i1 nì!l.t~hitfilòlle 
. pertoa10he, ·e, tutte .<ruelle febbri che uo. 11 ceùo!lo àll uztoM 'detlluli d~'.Y.ll,l nh in hl. "g~•tll>_r~le: 
ERse suno Rtll1e spernnentate m tutti gh .. Ospedah dt Nupoh, cuwe rllevil61'\hr C•li'L!Iicittl''del 
professori S!lli·~tore. se1111tore: 'l't>ul!JlaRi, I:Jnhhii'Plli, 8emmoJa, Uj\)nt\i,, ~el~~colua, Tes<•t·oue, 
De Nasca Mànfredoniù Fmuco. Uan·t·S<' ecc. · · '·· ' ' 

, . Qu~~te pill<;>l,e ;opu ,uecj,ssarie ~·.1 v·~~gi!lloli Jlc~·· lU!Ire e petj.!.<'IT"•PI9!!çhè .'lli·r~ili: 
'tatl che'attraverqàìiò lliOii!,hL ml~tRmutw~; Ba&t~no :~.'Ili giOt'!l<> pe•· gu~rentu:sJ.,,l,lll)o .1\qp,b~J oh 

malaria. Se i; sig.n~n·i ,medici e.~vc.rimenllls!leto ,'!"."'tu jll'~ZI~~~: ptÒ).Ja~~·to,: !')ilt~rvv" :h uri )ìi'Uu-
<i~rebbe.~"-lltl.ml,l\OIIl,)!~;. salt<h .. c!umpu. , · " · •· · ··· 

, . "' F)acone (\a· 30 ,pillole. L. 2;50, tH) lfi :L. l,r.u ·- •l'edizione in provincia con i''ì!landhto 
di ceut .. 50. , · ,: 1 ;;·; 

, , . .. ,N.; }1. 8';,illi,iu 0!'liA'l'l8, a éhi liti 'l'n ;.!omandn, l' op_u~cl'l9 çpnlef)<lpte, i, ce~~ilio1~U dei 
pr1m1 'Professori d Itah~<. .J · , .. ~ · 

· Nell1auno' .scorao,,per .la ;sulalt"li" si ~ono ·veuda~i .. ft•.,.,~rl\ud~·EI·pi~o•>li.nUJ.U. 5200.Ils.coui 
·di dette pillòle febbriftlghe 1\n.iip~riot\if!AAI al prezzo tnijuio dJ L. ~ oudMwu, uguul" ,d tu •ununa 
di L. l0400,:.ei\lw• gl\!fritJ,J: \Httn. liW/\I,·!n,?i~tdui. . . . . . , . .. . .. , 

Per. ottenere l. o stesso c·ffettu 1c.o l ... ~.Qlf~tu Ohmtco·(Mtme&sò< oh~.·'·~~~c'klfblasi · C•mSUttul.tO 
in. med1a, g_rlltJllUÌ !O o11dauno) ve· ne ·~ai'IJ'IJ!M·u ubhi•uguati 1,~bilo~r•m<nl ii~ oh~ l< L. IIU" il 
grain'mo (atccome v.dndeai còmtliìemente 'uellè Farmacie) ù.tlr. èO'.b\lÌ.Ju \·u'g~i•.'iù'!'è\foltJ tioutm>l <li L. 
5~00, aalle quali sottraendo il 'costo delle pillole del Cur,a~o dì," L, 104001 illl\lbb:iuu 11vrebbe 
incontrato una nu\ggiore spesa, di L. 416001 .. J,,;.,. · ·· '•''"''h .. ,: "" 

, Con. queste r!lles~i~ni la. olasse.medj6a non 'JjQl,r~ pilj Ì!J;lJlllnsierir~i p~r l~ to.mut!" man· 
ca.Qza del .. Solf11to d1 OhlDID!\, gu1coM ab.blalJlo uelilranzidette•.plll!lie"fllbbrilugbelMJtJpèì•tod!ohe 

:. un•rerp,~ ;prezioso suçoedaneo. Itiebi!lmi~mo quindi l'attenzione di tutti 1 me,lfoi, precipui!.· 
wonte del cou.dott!lti, e. sin~aoi dellé·.·provihoie, sulla proutez:~:a e &icurezzll della guarigiOne, 
n11I.!ìf~nde; ~!l e~l~èpte. risp,armlo. ·. ·. i 

Si 'veri de in NaJ,loli preàs!) Genero•o Oui'a.to, Fuori• Forti '!Ml!din'a' a Pilll!la Dante 
viciuo al Teatro ltossinl n. l!·e 8. 

· • De:Uollto In Udine lirem l' ullielo 'll!inbul 'del• CIT-r'ADINO·'IlALIANO 
~ ·l · . '· . , , , , , , . · - : r : , , · . , , , 

1 
, ; • , • , --. ' 

23•~~\Vvrso ~· 
~ ' . 

Prils~o· l' Ainmhiiètraziol.lé del Cittadino litllian.o ,t~ovasi •in vendit11,: 
Soattolà elegan~é\1i. col~ri, 'g1·ande' con tr~ntadue'Ò~l~~!:"al ~i~zzcl'"~l ·.·, ', · L. 2.25 
detta 'gratide vermotata 1n negro• con venitqul\ttro colori e colhnelllttve copette 

jler Of~lii oolore · . . ' ·:' , . •. , , • .6.00 
Scatole ·iii''compasai 11 prezzi varii- Notes S,IJierioani..,.,.,. AlbW!18. pQf .diseg~o 7i' Pennp 

U roberto e Margherita, della fabbrica inglese Leon11r~t,. o d~altre ."fnbbr.iche n'Rzi~, 
nali ' ed estere. ·,., 


